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Contro le esose speculazioni 
• — — — ~ — — • • ' » 

sui generi di largo consumo 

CAROVITA: 
vaniate al governo 
proposte unitarie 

Un documento delle cooperative e 
di altre organizzazioni democratiche 

.- . * ; - ** ì 

I rappresentanti della Lega Nazionale Cooperative e 
lutue. della CGIL, della Lega dei Comuni Democratici, 

icll'Alleanza del Contadini. dell'Unione Donne Italiane e ; 
iell'Associazione Nazionale Venditori ambulanti hanno 
esaminato la preoccupante situazione venutasi a determi­
nare per l'aumento del costo della vita che assume par­
ticolare rilievo con l'avvicinarsi delle feste di fine d'anno 

del periodo invernale. 
Questo primo esame ha avuto per oggetto 1 generi 

ilimentari di più largo consumo quali i prodotti zootec-
ilci e ortofrutticoli. 

Nel corso della riunione si è constatato che a causa del 
jrdurante ritardo nella riorganizzazione dei prodotti 

igricoli, tanto i produttori piccoli e medi, quanto i con­
sumatori, sono vittime di esose speculazioni che sono 
tll'origine sia del basso livello del reddito agricolo che 
lello alto costo della vita. 

La incidenza della speculazione è esasperata sia in 
;oincidenza di aumenti anche temporanei della domanda, 
nome quelli che si verificano in occasione delle feste di 
Bne d'anno, sia in coincidenza di difficoltà stagionali del­
l'offerta, come quelle che si verificano durante i mesi in­
fernali. 

Questi fenomeni ribadiscono l'urgenza di provvedi-
nenti organici nel quadro d'una politica di piano atta ad 
tliminare le strozzature che si manifestano nell'offerta e 

[nella distribuzione dei prodotti agricoli. 
E Caratteristiche essenziali di tale politica — sostengono 
Ile predette organizzazioni — debbono essere: 
I 1) la riorganizzazione dell'agricoltura in modo da 
[metterla In grado di soddisfare le esigenze d'una società 
"u faso di sviluppo nel quadro di una riforma agraria 
generale; « 

2) una manovra delle importazioni che. svincolata da 
[interessi speculativi, possa contemporaneamente soddisfare 
ì e esigenze del consumo e fornire elementi per lo svi­
luppo della produzione agricola nazionale; 

3) una riforma della rete distributiva che garantisca 
[un rapporto il più diretto possibile tra i produttori e i 
[consumatori. 
1 Mentre nello stesso programma dell'attuale governo 
[era prevista una riorganizzazione degli ammassi e delle 
[importazioni dei prodotti agricoli con l'istituzione d'una 
[apposita azienda statale, si deve lamentare che questo 
[impegno è rimasto tuttora inattuato ed è rimasta inattuata 
[anche la riforma della Federconsorzi e dei mercati ge-
[nerali 
I A causa di queste inadempienze, la forza contrattuate 
Idei produttori agricoli e del consumatori sui mercato si 
[è ulteriormente indebolita, a vantaggio degli speculatori 
le dei maggiori gruppi industriali. 
| Le organizzazioni sopraindicate, nel ribadire che è 
[necessario accelerare 1 tempi per una organica soluzione 
Idei problemi in esame, ritengono che sia necessario in-
[tervenire con urgenza adottando provvedimenti, sia pure 
[temporanei e straordinari, atti ad evitare un ulteriore 
[grave rialzo del costo della vita nelle prossime settimane. 
[In modo particolare ritengono che si debba intervenire 
con priorità nei settori degli alimenti zootecnici e orto-

jfrutticoli, con i seguenti provvedimenti: 
ì Carni — Tenuto conto dei forti profitti di specula­
zione che si realizzano con l'importazione di carni e par­

ticolarmente delle carni refrigerate, assimilate, per il 
[prezzo al dettaglio, alle carni fresche di produzione na­
zionale . si propone che il Ministero della Agricoltura, in 
(attesa della destituzione .d'una apposita azienda di Stato, 
organizzi la importazione di adeguati quantitativi di carne 

[refrigerata da mettere a disposizione dei comuni per una 
[larga distribuzione tramite la normale rete di commer­
cio al minuto ad un prezzo controllato. 

I Un'azione analoga deve essere attuata per il pesce 
{d'alto mare sul quale pure attualmente si realizzano 
[grosse operazioni speculative. 
i Ortofrutta. — Al fine di impedire le tradizionali ope-
Irazioni speculative che trovano la loro origine nell'in-
Icetta che si esercita già all'inizio della stagione produttiva 
le che sono conseguenza della polverizzazione dell'offerta 
[che lascia indifeso il contadino di fronte alle manovre spe­
cu la t ive , si propone di incaricare gli enti di rifórma, in 

quanto operano nelle zone decisive di produzione ortofrut­
ticola del Paese, di disporre delle necessarie anticipazioni 
colturali a favore dei contadini, di promuovere la raccolta 
dei prodotti per smistarli nel principali mercati di con­
sumo del Paese, in collaborazione con gli Enti Locali 
interessati e gli operatori della distribuzione al dettaglio. 
i Prodotti lattiero-caseari — Si propone che il governo 
Incarichi subito il CIP di accertare i costi di produzione 
attuali in materia di regolamentazione dei prezzi al det­
taglio del prodotti lattiero-caseari sui quali oggi le grandi 
Imprese trasformatrici realizzano forti profitti speculativi. 

Vino — Si chiede che il governo, attraverso un prov­
vedimento finanziario straordinario, metta in grado le 
cantine sociali di eseguire direttamente le operazioni di 
Imbottigliamento al fine d'una larga immissione al con­
sumo di un prodotto genuino e non gravato di profitti 
speculativi; ciò In modo particolare per vini meridionali 
tradizionalmente oggetto di più larghe manipolazioni e 
speculazioni. 

Le Organizzazioni sopra Indicate, mentre fanno appello 
ill'opinione pubblica e a tutte le organizzazioni interes­
sate di fare proprie queste proposte di emergenza, hanno 
deciso di chiedere un colloquio con i rappresentanti del 
joverno per illustrare e sollecitare i provvedimenti ne­
cessari. -
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Tesseramento 1965 
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Sezioni al 100% 
[issano nuovi obiettivi 

Contro il piano Gui, per un effettivo rinnovamento della scuola 
*-n. 

universitari 
innasio 

Un documento del Consiglio nazionale 
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Appello dello SNASE 
centro il piano Gui 

Invito della categoria a battersi per la difesa e lo svi­
luppo della scuola statale 

11 Sindacato Nazionale Autonomo della 
Scuola Elementare (SNASE) ha espresso un 
definitivo negativo giudizio sulle - Linee 
direttive dello sviluppo della scuola proposte 
dal ministro della PI. -. meglio note come 
- piano Gui - Questo giudizio, che era già 
stato anticipato dal Comitato direttivo è 
stato fatto proprio dal Consiglio nazionale 
del sindacato che si è riunito nei giorni 
scorsi a Roma. A conclusione dei lavori è 
stato votato un documentato nel quale si 
riconferma la denuncia dell'anticostituzionale 
tentativo del ministero di imporre un fi­
nanziamento pluriennale della scuola privata 
e si rileva come il piano pur prevedendo 
un notevole stanziamento di fondi, deluda 
le aspettative del mondo della scuola ed 
ignori le stesse indicazioni della commissione 
di Indagine. 

In particolare il Consiglio nazionale dello 
SNASE rivendica: la sollecita istituzione del­

la scuola materna statale, come gnido pre-
, paratorio dell'istruzione elementare; l'Isti­

tuzione dei consigli di direzione e la riforma 
del Consiglio provinciale scolastico; la rea­
lizzazione di un servizio nazionale di scuola 
integrata con un incremento quantitativo dei 
ruoli soprannumerari; la predisposizione di 
programmi unitari per rutta la scuola co­
mune; il rigetto di ogni trasformazione pu­
ramente nominale in liceo dell'istituto magi­
strale e l'istituzione dell'auspicata Facoltà di 
Scienze dell'Educazione: l'istituzione di una 
Azienda autonoma dell'edilizia scolastica. 

Il documento del Consiglio nazionale del 
sindacato si chiude con un appello a tutta 
la categoria e a tutto il mondo della scuola 
perchè vigilino sui dibattiti e sulle iniziative 
relative al - piano - e siano pronti ad inter­
venire - ove occorra e nel modo più tem­
pestivo in aderenza all'impegno statutario 
di difesa e sviluppo della scuola di Stato ». 

Contro le manovre dorotee 

Ferrara: petizioni 
per giunte popolari 
Numerose le firme dei 
militanti e degli eletto­
ri socialisti - Situazione 
ancora fluida in tutta 

la provincia 

-inno giungendo al compa-
Longo numerose lettere di 

retari di sezioni in cui si 
Jriscono le iniziative in cor­
t e i risultati conseguiti nel-
Icampagna di tesseramento. 
.egnaliamo qui quelle della 
Ione di Ri parcella (Pisa) e 
| a sezione Enti locali di Fer-

>sl scrive, fra l'altro, il coni­
lo Marcello Pioli, di Ripar­

la: 
(Nelle recenti elezioni, oltre 

riconquista del Comune 
una lista formata coi corn­

ai del PSL abbiamo regi-
Kto una grande avanzata per 
•lezioni provinciali: dal 39*i 

voti del 1960 e dal 45.69 
1963 siamo passati ai 616 

. pari al 51.79 nelle Hezio-
i e l 22-11. E tutto ciò in coo-
Eoni non molto favorevoli, in 
into il nostro comune ha 
j t o dal 1960 una forte emi-
Ezione di operai e mezzadri 
jso centro vicini, facendoci 
rdere parecchi elettori e mol-
dirigenti della sezione Come 
ii la nostra attività, il sacri­
lo dei nostri compagni, ci 
.ino permesso di fare un gros-

_ balzo in avanti e di racco-
lere I frutti di una giusta po­
l c a che è stata accettata da 
Ere la meta del corpo eletto­
le di Rlparbclla Dietro que-
» successo abbiamo mobilita­
ti partito per ultimare il te?-

.ramento e alla data di oegi 
tariamo ritesserato i 139 l«crit-
[dello scorso anno e abbiamo 
.elutato 13 nuovi compagni. 
ftn questo nuovo successo non 

•Unno fermati, ma anzi ab­

biamo dato un maggiore slan­
cio alla nostra attività, e vedrai 
che entro la fine del 1964 otter­
remo nuovi successi nella con­
quista di nuove forze al nostro 
Partito -. 

Dal canto suo il compagno 
Luciano Bratti scrive da Fer­
rara* 

• Nel 1964 i tesserati erano 
467, oggi sono già 485 e fra 
questi vi sono 22 reclutati e 2 
compagni recuperati, con un 
contributo pro-capite di L. 4.060: 
ed il lavoro continua Vi comu­
nico che il nostro obiettivo per 
Capodanno è quello di 500 la­
voratori comunisti dipendenti 
dall'Amministrazione Comunale 
e Provinciale con la tessera del 
Partito 

La competizione elettorale 
non ba determinato — almeno 
nella città di Ferrara — stan 
chezza. ma ba dato al partito 
nuovo vigore ed entusiasmo. E* 
su questo vigore ed entusiasmo 
che opereremo per rendere la 
organizzazione del partito più 
aderente alla nuova realtà in 
modo che possa assolvere sem­
pre meglio alla sua funzione di 
avanguardia organizzata della 
classe operaia nella lotta pei 
una società socialista-. 

• • • • , . . 

La Sezione di Mercatale Val 
di Pesa (Firenze* ha telegrafa­
to di avere superato gli iscritti 
del 1964 e di avere reclutato 40 
nuovi compagni 

A nome della Sezione Centro 
Ponente di Viareggio, il compa­
gno Tognocchi ha telegrafato di 
avere superato il 100% degli 
iscritti con 13 reclutati. 

FERRARA. 17 
I dorotei devono aver impo­

sto il brusco cambiamento di 
rotta notato nelle cronache di 
stamane di giornali come -L'Av­
venire padano - e - Il resto del 
Carlino - i quali, appena 24 ore 
prima, avevano commentato in 
modo assai irritato la conclu­
sione dei lavori del Comitato 
direttivo della Federazione so­
cialista. I! documento, votato 
a maggioranza dai socialisti, 
aveva provocato una forte rea­
zione poiché esso, in particola­
re, non sanciva apertamente la 
accettazione della linea dorotea 
e cioè del completo rovescia­
mento delle alleanze e della 
esclusione di quasiasi forma di 
collaborazione diretta con I co­
munisti. 

Stamattina, dicevamo, la mu­
sica è cambiata. - Centro-sini­
stra «per ora) a Comacchio e 
Sant'Agostino -: sotto questo ti­
tolo - L'Avvenire - annuncia 
l'inizio di trattative fra le se­
greterie del PSL della DC che 
dovrebbero portare alla costi­
tuzione di sei giunte di centro­
sinistra Viene manifestata spa­
valdamente la sicurezza di - iso­
lare » il nostro partito (che ri­
mane fermo sulla posizione coe­
rentissima con le indicazioni del 
voto, di un accordo provinciale 
per giunte di sinistra possibili 
in tutte le - amministrazioni). 
passando sopra, dopo le preoc­
cupazioni iniziali, alla battaglia 
che proprio all'interno del Co­
mitato direttivo socialista si * 
aperta fra i rappresentanti del­
l'estrema destra e uno schiera­
mento potenzialmente unitario 
di forze che possono contare 
anche su elementi autonomisti 
Una battaglia, bisogna dire, che 
lascia ls situazione aperta a 
possibili sviluppi di grande in­
teresse. Tutto questo non deve 
far ritenere, si badi bene, che 
le nubi sono fugate e sarà sem­
plice rinnovare un accordo pro­
grammatico fra le forze di si­
nistra. 

Anche l'ipotesi di un centro­
sinistra - r i s t re t to - a tre co­
muni (Comacchio, Lagosanto. 
Sant'Agostino), da scegliere tat­
ticamente come - male minore - . 
rappresenterebbe • pur sempre 
un grave prezzo pagato a spese 
dell unità del movimento ope­
raio e democratico alle forze 
conservatrici e dorotee 

I lavoratori hanno ben pre­
sente questo pericolo, come te­
stimoniano le numerose petizio­
ni ricevute in questi ultimi 
giorni, che raccolgono firme 
anche di militanti ed elettori 
socialisti. Tali petizioni richiè­
dono molto semplicemente il 
rispetto della volontà popolare. 
come si * chiaramente manife­
stato Il 22 novembre, e conten­
dono quindi una implicita con­
danna delta manovra in corso 
attualmente nei comuni citati 
da -L'Avvenire padano- Ma­
novre che rivelano, già. ora. 
la vocazione al prepotere del 
dorotei. che pretendono, ad 
esempio, il sindaco a Lagosan­
to. e che a Comacchio vogliono 
Imporre al socialisti non solo 
umilianti condizioni program. 
mitiche, ma, molto probabil­
mente. anche un progetto di 
- svendita > dell'azienda Valli. 
cioè a dire dell'Impresa muni­
cipi! izzata che cura la pesca 
e la lavorazione delle anguille. 

Il PSI a Prato non 
partecipa alla Giunta 

Dal nostro corrispondente 
PRATO, 17 

Con un breve comunicato 
stampa, il comitato mandamen­
tale del PSI ha reso noto la 
decisione di non partecipare al­
la Giunta comunale di Prato 
nella quale ha collaborato con 
il PCI dalla Liberazione ad og­
gi. Il comunicato precisa in­
fatti che - il comitato manda­
mentale ha deciso, a larghissi­
ma maggioranza, che il gruppo 
consigliare non partecipi a re­
sponsabilità dirette alla dire­
zione del Comune, prestando 
tuttavia il proprio contributo pò-
sitivo in una Giunta comunale 
che. nel rispetto dello spirito 
e delle forme democratiche, ga­
rantisca lo sviluppo della cit­
tà nell'interesse dei lavoratori-, 

La notizia, diffusasi rapida­
mente nella città, ha suscitato 
vivissimo stupore. La parteci­
pazione dei socialisti alla Giun­
ta. infatti, malgrado circolas­
sero da vari giorni notizie ed 
illazioni le più diverse, era ri­
tenuta scontata dalla gran par­
te dell'opinione pubblica, an­
che perchè i socialisti avevano 
condotto la loro campagna elet­
torale sulla base di un giudi­
zio assolutamente positivo delle 
passate amministrazioni, da es­
si indicate come una preziosa 
esperienza dì cui si auspicava 
la continuità. Si rileva. Inoltre. 
che tale decisione appare tanto 
più grave in quanto, mentre nel 
passato Consiglio esisteva nu­
mericamente la possibilità di 
una alternativa di centro sini­
stra all'amministrazione social-
comunista. questa volta non esi­

ste alcuna alternativa, essen 
do la maggioranza di sinistra 
l'unica possibile. Infatti, su 50 
consiglieri, i comunisti ne han 
no 24. i socialisti quattro e il 
PSIUP 1. Non è dato sapere, 
comunque, quale motivo abbia 
indotto i socialisti pratesi a 
prendere questa grave deci­
sione: pare che essi non chie 
dano neppure di discutere il 
programma, né di accedere ad 
alcuna forma di contrattazione 
per il loro appogg'o esterno ad 
una Giunta dì cui non fareb­
bero parte, limitandosi a deci­
dere di volta in volta, il loro 
atteggiamento in sede di Con 
siglio Comunale. 

Se fosse vero questo atteg 
giamento dei socialisti, essi ri 
nuocerebbero a dare alla città 
una amministrazione forte ed 
efficiente dopo che la città stes­
sa ha dato ai partiti che l'han­
no fino ad oggi amministrata 
una maggioranza che è la più 
ampia fino ad oggi ottenuta dal­
lo schieramento di sinistra 
mantenendo invece l'ammini­
strazione di Prato in uno stato 
di provvisorietà e di incertez 
za. sottoposta ad un parados 
sale ed imprecisato condiziona­
mento ed alla continua minaccia 
di una gestione commissariale. 

Negli ambienti politici citta­
dini si fa osservare che la deci­
sione dei dirigenti socialisti co­
stituisce un caso limite tal 
mente grave anche per le ri­
percussioni politiche che esso 
comporta, che non potrà non 
interessare gli organismi diri 
genti nazionali e provinciali 

Oreste Marcelli 

Sicilia 

Giunta unitaria a 
Montemaggiore Belsito 

La maggioranza comprende 
PCI, PSIUP, PSI e DC 

Dalla Mitra redazkme 
PALERMO. 17. 

Un'altra Giunta unitaria — 
la 25 ma — è stata costituita 
in Sicilia: è quella di Monte-
maggiore Belstto (Palermo) do­
ve Il Consiglio comunale, com­
posto da 6 de. 2 comunisti. 2 so­
cialisti proletari e 1 socialista. 
ha eletto sindaco II de. Gial-
lombardo, lasciando all'opposi­
zione liberali e fascisti. 

L'accordo è stato raggiunto 
sulla base di un programma 
avanzato (lotta per l'abolizio­
ne dei canoni per l'enfiteusi 
particolarmente estesa nel ter­
ritorio di Montemaggiore: ini­
ziative per la costituzione del­
l'Ente di sviluppo agricolo e di­

fesa della piccola proprietà con­
tadina: lotta alla mafia: piano 
regolatore, ecc ) Nell'accordo 
è detto espressamente che la 
maggioranza - realizza una a-
vanzata forma di collaborazio­
ne fra DC e sinistre-, che la 
Giunta si ritiene - responsabile 
di tutti ì suoi atti di fronte al­
la intera maggioranza - e con­
sidera - condizione indispensa 
bile per la sua attività, il con 
senso di tutta la sua maggio­
ranza -. 

A Milena, in provincia di Cal-
tanlssetta, è stata eletta una 
giunta PCI-PSI: sindaco è il 
socialista Lupa rei li, tre asses­
sori sono comunisti, due socia­
listi. . . 

g. f. p. 

L'occupazione ces­

sata in serata dopo 

un accordo fra gli 

studenti e il Rettore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17 

Il cinquecentesco palazzo di 
via Zamboni in cui ha la sua 
sede centrale l'antico Studio 
Felsineo è stato occupato nella 
tarda serata di mercoledì da 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari. L'occupazione è 
cessata questa sera poco dopo 
le 10 dopo un accordo fra gli 
studenti e il Rettore. 

La protesta degli studenti e 
dei professori incaricati e assi­
stenti contro il progetto di ri­
forma del ministro Gui — al­
l'immediata vigilia dell'inaugu­
razione dell'anno accademico 
del nostro ateneo, a cui. si 
dice, dovrebbe presenziare lo 
stesso ministro democristiano — 
ha assunto cosi forme partico­
larmente vivaci, anzi clamoro­
se. I diciottomila studenti del­
l'Università bolognese sono let­
teralmente unanimi nel respin­
gere la proposta di legge cle­
ricale. 

I prodromi della forte rea­
zione studentesca si sono avuti 
nel pomeriggio di mercoledì 
quando, nel corso della riunio­
ne del congresso dell'ORUB, 
tutti gli esponenti delle rappre­
sentanze e delle - balle » uni­
versitarie si erano espressi in 
termini nettamente contrari al 
contenuto antidemocratico del 
progetto ministeriale. Infatti, al 
termine dell'assemblea, i rap­
presentanti di * Intesa -, - In­
tesa universitaria >•, •• Unione 
goliardica bolognese ~, - Gio­
ventù goliardica-, Magistratus 
flctonis-, - Rinnovamento cat­
tolico» e «Parochia» avevano sti­
lato e approvato un documen­
to nel quale si affermava che 
« gli studenti universitari bolo 
gnesi, vista l'arbitraria chiusu 
ra della sede centrale durante 
l'orario di lezione, procedono 
alla . occupazione della medesi­
ma. costituendosi in assemblea 
per discutere i problemi della 
Università nel frangente reso 
particolarmente urgente dalla 
presentazione del piano.Gui e 
dal rifiuto immotiva,to del mi 
nistro di accogliere le richie­
ste dell'ANPUI. UNAU e UNU-
RI. Gli studenti rivendicano 
in questo modo le antiche tra­
dizioni di libertà e autonomia 
del nostro glorioso Ateneo»-. 

Fin qui la responsabile presa 
di posizione dell'Organismo 
rappresentativo universitario. 
Come ha reagito invece l'au­
torità accademica7 Nel moda 
senza dubbio, peggiore. Il ret­
tore ha infatti operato la - ser­
rata » ed ha accettato il pe­
sante intervento della questu­
ra acuendo lo stato di tensione 

In serata poco dopo l e 19, gli 
studenti hanno abbandonato i 
loggiati del palazzo centrale 
universitario su invito dei rap­
presentanti della loro organiz­
zazione che si erano in prece­
denza incontrati col rettore, pro­
fessor Felice Battaglia. 

Prima di aderire all'invito 
del rettore i rappresentanti del­
la organizzazione studentesca 
hanno presentato tre richieste: 
nessuna punizione per g| ioecu-
panti: libertà d: parola a un 
rappresentante universitario per 
uri discorso sul piano di rifor­
mi della scuola da pronunciarsi 
nel corso della cerimonia di 
inaugurazione dell'anno accade­
mico che avverrà sabato pros­
simo; allontanamento immedia­
to della poliz.a che presidiava 
dall'esterno l'università. Lo 
sgombero dell'Ateneo e quindi 
avvenuto senza incidenti. 

Ed ceco tome si e svolta 
l'occupazione Alle ore '2'.ì 
di ieri, mercoledì, un nutri­
to gruppo di studenti, gio­
vani e ragazze, è entrato nel 
palazzo centrale dell'Ateneo, nel 
quale ha sede anche il rettorato. 
dando inizio alla dimostrazione. 
La nottata è trascorsa in uno 
'tato di comprensibile tensione. 
anche perchè nulla era stato 
preci i>p<>sto. 

In mattinata la situazione ha 
registrato un grave peggiora­
mento, quando ingenti forze di 
polizia — in assetto da campa­
gna. tascapani gonfi di bombe 
lacrimogene — hanno circon­
dato l'antico eaificio. Agenti 
della squaara politica, gli stessi 
che la settimana acorsa si sono 
- prodigati - nella violenta re­
pressione delie manifestazioni 
giovanili di solidarietà con il 
popolo congolese e di condanna 
del colonialismo belga-USA, 
>ono addirittura penetrati, come 
ai tempi delia reazione papali­
na. nel palazzo dell'Ateneo. Col 
passare delle ore via Zamboni, 
piazza Fratelli Scaravilli e piaz­
za Puntoni si sono andate riem­
piendo di studenti. Si è quin­
di riunito in seduta straor­
dinaria il senato accademico. 
presieduto dai rettore j.rof. 
Battaglia, che ha esaminato ja 
situazione. Nel tardo pomerig­
gio una delegazione studente­
sca è stata invitata a prendere 
contatto con il rettore, nel 
corso del colloquio è stato rag­
giunto l'accordo ed è stato de­
ciso di porre termina alla oc­
cupazione. 

Espressioni di solidarietà con 
gli universitari sono state fatte 
pervenire dal comitato federa­
le del PCI — informato dell'oc­
cupazione mentre era riunito 
— e della federazione del Psiup. 
Un fotografo è stato bloccato 
dalla - c e l e r e » e trascinato in 
questura. 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 
Le Sezione di Mezzana 
ha superato l'obiettivo 

La Sezione di Mezzana (Pisa) , grazie 
al personale contributo del compagno 
Amato lacopini, oltre ad aver rinnovato 
tutti I vecchi abbonamenti per un Im­
porto di centocinquantamila lire, ha sot­
toscritto due nuovi abbonamenti all'Unità 
e quattro a Vie Nuove. 

Il piano di attività 
dei compagni di Ravenna 

SI atanno ultimando. In provincia di 
Ravenna, gli attivi comunali e di zona 
per discutere gli obiettivi della campa­
gna abbonamenti mentre è in corso la 
azione di rinnovo dei vecchi abbonati. 

I compagni di Ravenna, in particolare, 
si sono proposti di svolgere un lavoro 
differenziato per la raccolta di abbona­
menti per II sabato (Nuova generazione), 
giovedì (Pioniere), venerdì (pagina della 
scuola) e lunedi (sport). 

Per Rinascita Intendono abbonare I 
consiglieri comunali eletti nelle Uste del 
P.C.I. 

Il libro su Togliatti 
per gli abbonati 

Il lettore Ettore C , di Tran), ci scrive 
per chiedere se è esatto quanto è stato 
annunciato a proposito del dono agli ab­
bonati per il 1965. Ma certo, che è esattol 

Il libro dedicato a Togliatti sarà vera­
mente un ricchissimo volume, del valore 
commerciale di parecchie migliaia di 
lire. Fra l'altro, nelle 62 pagine a colori, 
saranno riprodotte una serie di stupende 
foto sui funerali di Togliatti, che l'Unità 

• ai è assicurata In esclusiva. Il libro, ov­
viamente, non sarà solo fotografico, ma 
conterrà un'ampia biografia di Togliatti 

< e riprodurrà tutta una serie di documenti 
fra i più significativi. 

Forti obiettivi 
dei compagni di Modena 

Centomila lire di Ancona 
per gli abbonamenti 

Superare I 3.000 abbonamenti normali 
all'Unità, arrivare a 1.500 abbonamenti 
per • Vie Nuove », raggiungere l 500 per 
« Rinascita » questi sono I forti obiettivi, 
che si sono posti I compagni di Modena 
come risulta dall'elegante bollettino de­
dicato alla campagna abbonamenti. Sla­
mo certi che I compagni di Modena su­
pereranno gli obiettivi che si sono posti 
conoscendo la serietà dei loro impegni. 

La Federazione di Ancona è sempre 
3tata all'avanguardia nell'azione per gli 
abbonamenti. Fra l'altro ogni anno stan­
zia una somma per la sottoscrizione di 
abbonamenti di vario tipo. Anche que­
st'anno I compagni anconetani contribui­
ranno con centomila lire. Inoltre un ac­
curato lavoro sarà svolto per rinnovare 
gli abbonamenti elettorali, che ad Ancona 
superarono II migliaio. Fra l'altro con 
il rinnovo di tali abbonamenti I compagni 
si propongono di contribuire ad incre­
mentare la lettura del quotidiano nei pic­
coli e piccolissimi centri. 

Abbonamenti 
per i locali pubblici 

Un buon lavoro per la sottoscrizione di 
abbonamenti per i locali pubblici stanno 
svolgendo le Sezioni di Falconara M. e 
Montecarotto (Ancona) sia per l'Unità, 
sia per « Vie Nuove ». 

Invitiamo tutte le Sezioni ad Imitarle. 
La presenza dell'Unità e del rotocalco 
nel locali pubblici ha un'Indubbia effica­
cia propagandistica e serve, fra l'altro, 
a controbattere l'azione della stampa av­
versaria. 

I lavori del Consiglio Nazionale 

Convocato il XVIII 
congresso della FGCI 

La relazione di Occhetto — Oggi il dibattito 

Il Consiglio nazionale della 
FGCI. riunito ieri a Roma, 
ha discusso sulla convoca­
zione del XVIII Congresso 

' Nazionale. 
Nella relazione introdutti­

va il compagno Achille Oc­
chetto segretario nazionale 
ha esaminato i problemi che 
la FGCI ha affrontato dal 
congresso di Bari ad oggi. 

- Sono trascorsi — ha det­
to Occhetiu — due anni di 
intensa attività politica ric­
chi di avvenimenti nazionali 
ed internazionali. Due anni 
che hanno mutato il clima 
interno alla nostra organiz­
zazione e hanno posto le 
premesse per una nuova 

. avanzata della FGCI. Aprire 
oggi la campagna congres­
suale significa avere presen­
te l'arco dei mutamenti po­
litici come premessa di un 
nuovo sviluppo della nostra 
elaborazione. Significa an­
che fare un bilancio critico 
ed autocritico della nostra 
attività sia per quanto ri­
guarda la politica della fe­
derazione giovanile che per 
quanto riguarda la forza nu­
merica e le strutture orga­
nizzative 

- Abbiamo assistito in que­
sti anni al sorgere e al de­
cadere della politica di cen­
tro-sinistra. alla scissione del 
PSI e alla formazione del 
nuovo Partito Socialista di 
L'nità Proletaria, a due cla­
morose vittorie del PCI. allo 
sviluppo del processo di con­
centrazione industriale e fi­
nanziaria in Italia e in Eu­
ropa. • all'intensificarsi del 
contrasti interni al MEC e 
tra l'area economica europea 
e gli USA. alla battuta d'ar­
resto della coesistenza pa­
cifica. all'assassinio di Ken­
nedy. all'acuirsi delle lotte 
dei negri, agli sviluppi cla­
morosi del dibattito interno 
al movimento comunista in­
ternazionale. alia sostituzio­
ne di Krusciov, alla morte 
di Togliatti e all'eredità la­
sciataci nella memoria di 
Yalta -. 

Tutti questi avvenimenti 
hanno posto e sollecitato una 
scelta da parte del movimen­
to operaio. E in particolare 
oggi dobbiamo cogliere 1 
processi obiettivi della poli­
tica interna ed internaziona­
le per trarre sollecitazione 
alla ricerca - In Italia — ha 
proseguito il segretario del­
ia FGCI — il tipo di evolu­
zione che ha avuto la poli­
tica di centro-sinistra pone 
dei problemi per ciò che ri­
guarda gli schieramenti poli­
tici. il blocco delle alleanze 
della classe operaia ». 

La premessa da cui dob­
biamo partire è la crisi del 
centro-sinistra, crisi che è 
fallimento della linea rifor­
mista Ed è questo fallimen­
to che pone a tutta la sini­
stra italiana un problema di 
strategia proprio perchè nel 
registrare il fallimento della ' 
nuova politica economica 
che avrebbe dovuto portare 
al superamento degli squi­
libri vecchi e nuovi • della 
società italiana occorre guar­
darsi dall'errore di credere 
che alla sconfitta della linea 
riformista debba seguire ne- • 
cessariamente una fase di 
crisi, di stagnazione e di 
immobilismo 
' -Tra le riforme e l'im-

. mobilismo — ha proseguito 
Occhetto — abbiamo affer­
mato altre volte che si pro­

filava di fronte alla classe 
dominante una scelta diver­
sa che l'avrebbe condotta 
ad aprire su basi nuove lo 
scontro di classe per far 
fronte alle nuove necessità 
di sviluppo e di ristruttura­
zione dell'industria italiana. 
Si apriva cioè dinanzi ai 
gruppi più efficienti del ca­
pitalismo italiano la possi­
bilità di una via di uscita 
dalla crisi attraverso un 
ulteriore " processo di con­
centrazione • industriale-fi­
nanziaria e un rinnovato 
impegno nello scontro di 
classe e nell'impiego di me­
todi di compressione econo­
mica e politica sulle masse 
lavoratrici. Questo è per 
l'appunto il processo in at­
to. su cui è necessario in­
tervenire in tempo se non 
si vuole aprire la strada al 
dominio ' incontrastato dei 
grandi gruppi monopoli­
stici •-. 

Occhetto ha poi affron­
tato i temi posti da To­
gliatti nel memoriale di 
Yalta, i problemi della ri­
voluzione in occidente, del­
lo sviluppo della democra­
zia socialista e i compiti 
che spettano alle nuove ge­
nerazioni. Sulla problema­
tica dell'unificazione Occhet­
to ha affermato che essa può 
essere presa in considerazio­
ne per definire il carattere 
nuovo dell'unità, unità non 
frontista, per aprire una 
prospettiva positiva. -Ma il 
problema della strategia — 
ha poi detto Occhetto — 
del contributo ideale, non 
viene dopo, ma è il punto 
di partenza per porre i pro­
blemi dell'unificazione». 

La relazione del segretario 
della Fgci si è poi soffer­
mata sui problemi che stan­
no immediatamente di fron­
te alle masse giovanili. - E' 
fuori dubbio che ancora una 
volta si ripropone il quesito 
sui compiti e sulle funzioni 

Sarà possibile 

imporre nomi 

stranieri 

ai neonati 
E' 6tato distribuito a Monte­

citorio il disegno di legge già 
approvato dal Senato, predi­
sposto per modificare le dispo­
sizioni vigenti che vietano la 
impos-Zione di nomi stranieri ai 
fig!i nati cittadini it&ìiani. Se­
condo il provvedimento — che 
consta di due articoli — viene 
abrogato il divieto dì Imporre 
nomi stranieri ai bambini aven-
t; la cittadinanza italiana I no­
mi stranieri che siano imposti 
ai bambini aventi la cittadinan­
za italiana devono essere espres­
se in lettere dell'alfabeto ita­
liano con la estensione aile let­
tere jota kappa. X. Y, e W. Se 
si tratta di bambini apparte­
nenti a minoranze etniche rico­
nosciute, i nomi possono essere 
espressi nelle lettere della loro 
ìinzua e comunque in caratteri 
latini. 

' della Fgci, il collegamento 
de! dibattito generale con 1 
problemi specifici ». 

- I compiti della federazio­
ne giovanile — ha prosegui* 
to Occhetto — vanno ricer­
cati al di fuori di ogni or­
ganizzazione giovanilistica, 
nel rapporto che intercorre 
tra i problemi sollevati dai 
giovani e i problemi più ge­
nerali della rivoluzione so­
cialista. Abbiamo detto chia­
ramente che la nostra fun­
zione non può essere vista, 
da un Iato, nella partecipa­
zione accademica al dibattito 
generale e, dall'altro, nello 
impegno pratico nella realtà 
giovanile vista isolatamente. 
e abbiamo affermato che è 
possibile trovare un rapporto 
obiettivo tra battaglia giova­
nile e dibattito generale, è 
possibile per i giovani comu­
nisti fornire un prezioso con­
tributo. nell'elaborazione e 
nell'azione, alla linea dei co­
munisti nella ricerca di nuo­
vi strumenti di lotta e di 
azione. Noi riconfermiamo la 
validità di questa imposta­
zione e chiediamo il pieno 
impegno politico alla Fgci. 
Non dimentichiamo, comun­
que. 11 collegamento origina­
le tra politica generale, po­
litica della Fgci e strumenti 
di lotta». 

Avviandosi alla conclusio­
ne Occhetto ha affermato che 
oggi la Fgci si presenta, sul­
la scena politica, unita e for­
te, pronta ad affrontare un 
vasto dibattito che permetta 
di abbandonare in misura 
sempre maggiore vecchi me­
todi organizzativi creando 
nuovi strumenti di interven­
to e di mobilitazione per av­
vicinare la gioventù nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne. 

Temi permanenti della fe­
derazione giovanile saranno. 
in questi mesi di dibattito 
pre-congressuale, quelli che 
derivano dalia presenza dei 
giovani nelle fabbriche, dal­
la partecipazione attiva delle 
masse giovanili alle battaglie 
sindacali. In questo quadro 
dovrà lavorare la commis­
sione preparatoria delle tesi 
per il XVIII Congresso na­
zionale, che verrà convocato 
nella seconda metà dell'apri­
le 1965. 

- Ci avviamo al Congresso 
sull'onda di un grande en­
tusiasmo. sul successo della 
- leva Togliatti ». Siamo i 
giovani che nei giorni scorsi 
in tutta Italia hanno lottato 
contro il piano Gui. contro 
il colonialismo e contro la 
permanenza in Italia del boia 
Ciombe. E" una generazione 
che ha già avuto numerose 
esperienze. Dal XVIII Con­
gresso dovrà venire una 
spinta nuova per andare 
avanti ». 

Occhetto ha poi annunciato 
una vasta campagna della fe­
derazione giovanile contro il 
blocco delle assunzioni ed un 
convegno di giovani eletti 
negli Enti Locali 

Dopo aver rivolto un sa­
luto ai giovani studenti in 
lotta contro 11 plano Gui e 
ricordato le violenze delle 
• squadre speciali - di polizia 
lì segretario della Fgci ha in­
viato. a nome del Consiglio 
Nazionale, un saluto di soli­
darietà al giovani democra­
tici vittime delle aggressioni 
poliziesche. 

I lavori del Consiglio F a ­
zionate prosegue/io oggi. 


